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G. MARINELI,!. •— La più alta giogaia delle Alpi Cai'niclie, 
appunti vecchi e nuovi. — Per cura del Club Alpino 
italiano (Sede Cent. ), Torino, Via-Alfieri, 9, — 1889. 
Questi appunti vecchi e nuovi formano una vera 

e propria e completa monografìa, dove la geografìa 
e la storia, la geologia e la demografia, concorrono 
— ajutate dalla padronanza della lingua che ha il 
prof. Marinelli e dalla facilità con cui la maneggia 
— a rendere interessante non solo, ma ed anco di­
lettevole il grosso fascicolo di una sessantina di pagine. 

Crediamo far cosa grata riproducendo quasi per 
intero il capitolo terzo, dove discorre di Collina'; au­
gurandoci cho r illustre Autore possa trovare un 
briciolo di tempo da dedicare anclie alla nostra puh-
hlicazione, come già fece nella prima annata. 

X 

Collina è una frazione del comune di Forni Avoltri, 
e nelle due borgate di Collina e Collinetta contava 
nel 1871 poco piii di 250 abitanti , e nel 1881, come 
popolazione residente, suppergiù 300 abitanti. Essa 
giace a 1255 m. sul mare, se si prenda a considerare 
r osteria di, Faleschini e a soli 1214 se si considei'i 
la chiesa, mentre'Collinetta è a,1205 m. sul m.are. U 
che fa sì che Collina sia il terzo luogo abitato del 
Friuli, rispetto ad elevazione, cioè segua immediata-

,mente Sauris di sopra (1397 m. Mar., Fortin) e Lattois 
(e.:" 1290 m. Mar., aner.) frazione dello steî so comuue 
di Sauris. 

Il suo territorio occupa i due versanti del rio Mo-
reretto e ya innalzandosi verso tramontana Ano alla 
eroda Bianca (2257 m.), al Volaja (2300 o 2400 m.) e 
al monte Canale (2556 m.), estendendosi a mezzodì la 
catena-deiPertighe. A suo greco si deprime il passo 
di monte Canale o del lago di Volaja (1989 m.), al 
quale soprastànno-lo vette del Cogliatis (2801 m.), che 
mediante ,un,contrafforte, diretto da nord a sud, si 
protendono a congiungersi col monte Crostis. Questo 
contrafforte è solcato a tre selle : la prima di Monu-
ment (2308 m.) non ..è praticata; la seconda, di Gola 
Bassa, a 2027 m., lo è di rado ; la terza, di Plumbs, 
è la più ordinariamente frequentata. Anzi fu proprio 
per quest' ultimo varco che il colonnello Mensdorff, 
durante la tregua di Cormons, nel luglio del 1806, 
passò colle truppe austriache, venendo da Mauthen e 
dal varco del monte Croce, e mirando alle spalle dei 
Garibaldini campeggianti nel Cadore. Vi giunse di­
fatti in tempo da buscarsi ai Tre Ponti ima rotta 
tanto più vergognosa, in quanto gli fosse inflitta da 
volontari e giovinetti che faceano le prime armi. 

La valle ha una lunghezza di. poco meno che 8 
chilometri, percorsi in direzione ENE-OSO e si apre 
in quella del Degano a circa 755 metri sul mare, pre­
sentando dalla sorgente del Moreretto alla foce la 

forti.ssima pendenza del 15 per cento, e, anche da 
Collina in giù, quella del 10 pei' cento. 

A illustrazione della sua altimetria offro il seguente 
prospettino : 
Crocia Bianca, vetta i\ NO di foUiua 2^57 m. Stur e Keil 

» » sella fra d.o monte e . 
il m. Vns 1773 » » >t 

M. Cnnale (Seekofel) vetta occid. a N . 
di Collina S3B5 » 1 : 75,000 

M. Cannle ( Seekofel ) vet ta orientale 
sovrastante al lago 2556 » » 

Passo di m. Canale o del lago di Vo-
hija 0 di Collina o 
Wolaya Joch. . . . 1989 » Marinell i , Fort in 

» » » , . . . 2001 » Grohtnann 
» » » • . . . . 1997 » 1: 75,000 

M. Coglians a NE di Collina 2S01 » Marinel l i , For t in 
» » 2R09 » Qrohmann 
» » 2799 » 1 : 75,000 

Passo di Monnment 2308 » Marinell i , For t in 
» Gola Bassa 2027 » . » • aner . 

M. Crostis , ESE di Collina 2250 » A 1;-86,405 • 
» » » 2233 » Pitacco, aner . 

Ifl., vetta orientale 2198 » » » 
Collina. Osteria dì Giovanni Faleschini 1255 » Marinelli, For t in 

» Oliiesa . . •. , 1214 » ,• » » 
Collinetta. Sacello 1204 » f. » >•> 
Sigileto Chiesa ' . . 1121 » i ' » » 
Jóf del M. Per t iche. Somm. del sen­

tiero fra Givigliana e Collina. . . 1213 » » » 

Il suolo, sotto il rispetto geologico, spettante senza 
dubbio al paleozoico, puossi dividere in due zone. 
A settentrione e più in alto la catena di spartiacque 
e i più immediati suoi contrafforti appariscono co­
stituiti di calcari compatti e marmorei, spettanti al 
carbonifero superiore e cho, col loro contatto colle 
roccie meno compatte, presentano filoni di Fahlerz, 
di calcopirite, di galena, di cinabro e di siderose. Da 
tali terreni ò formata certamente la muraglia roc­
ciosa cho corre dalla Creda Bianca ai monti di Timau. 

Più in basso notansi gli scisti varianti dal rosso al 
nero per gradazioni verdi e violette, spesso quarzosi 
e micacei, laìvolta argillosi, di rado tal cosi, ed essi 
costituiscono i monti di Frassineto fino al passo di 
Gola Bassa e tutto il bacino del rio Morereto e la 
catena del Pertighe e del Crostis. « 

Dapprima il Taramelli inclinava ìad ascrivere questa 
seconda zona.al permiano; ma successivi studi suoi 
e di altri lo trassero a riferirla a terreni più antichi, 
almeno siluriani e forse presiluriani. 

Però quella parte dalla valle su cui si trovano le 
campagne e i caseggiati, è tutto terreno di trasporto ; 
con molta ragione giudicato proveniente, ad un tempo, 
e dalle morene depositate dal ghiacciajo, .che indub­
biamente doveva scendere dalla imponente massa del 
Coglfkns, e da quelle insinuate dal ghiacciajo del De­
gano, forse allora unite con un ramo di quello del 
Piave, sormontante il varco di Cima Sappada. Il Ta­
ramelli, per altro, non ririvennevi roccie palesanti 
relaziono coi ghiacciai del-Tirolo, quali ritrovansi nel 
bacino del Tagliamento e nell'anfiteatro morenico del 
Friuli. 

î iù tardi le acque d'ablazione dei giacciai sconvol­
sero tali masse, già per se caotiche, e le distribui-

•xSsiìfc.-
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rono in vària guisa, sovente terrazzandole. E difatto 
oggi il rio-'Moreretto e i suoi tributari vi scorrono in 
solchi profondi a rive bellamente terrazzato, ma qua 
e là anche sconciamente rotte da frane enormi e pe­
ricolose', collie quella traversata dal sentièro che da 
Collina conduce a S'ijgileto. Tali frane, di fattura^ non 
antica,, costituiscono' una minaccia continua e-cre­
scente, se non si. combatte la forza selvaggia'delle 
acquo con uri lavoro pertinace e sagace. 

'La vegetazióne è vigorosa. Il boŝ có, in''graii parte 
costituito da abeti e qua e là anche da faggi, che 
s' attraversa andando a Collina pel giogo di Pertighe, 
è adesso alquanto diradato , ma presenta delle piante 
stupende e molto apprezzate in commerciò.-Esso' è di 
proprietà di parecchi comuni consorziati della parte 
superiore del canale, e con un buon regime forestale 
in pochi anni potrebbe dare un taglio di piante 
superbe e rimunerare lautamente le cure prestategli. 
Queste poi diventano un vero dovere, anche per la 
necessità di sostenere il pendio del monte, qua e là 
minaccioso. 

Del resto V abete è qui la pianta dominante. Ra­
rissimi i larici e ridotti alle parti più elevate della 
vallata'; in basso e dopo i faggi comuni, i frassini o 
gli ontani ; e, fra altre piante, i' sorbi, che qui si 
chiamano, come spesso inCarnia, meless. 

•• Abbondanti,. verdi e grassi i pascoli, prima ric­
chezza del paese, grazie agli ottimi latticini che se 
ne traggono. Dal 1881 vi funziona una Latteria so-
ciale^'la cui istituzione e il cui manteni'niento sono 
principalmente merito di quel maestro Eugenio Ca­
nova, e che portò vantaggi importantissimi: basti 
dire che'ha reso po.ssibile una notevole esportazione 
di formaggi, mentre prima non se n' aveva neanche 
a sufficienza pel consumo''locale.' 

La scarsissima campagna produce frumento, segale 
ed orzo, patate, canape, cavoli-capucci, fava e rape. 
Già aPqvolaro (c''<300 in.) presso Comeglians, avevamo 
lasciato-le ultime viti veramente vinifere, a Mielis 
(650 m;). gli ultimi peschi, a Vuozzis (901 m.) gli ul­
timi peri y'a Givig liana (1129 m.) l'ultimo melo. 

Sul clima di Collina non ho informazioni'complete. 
Da. una scorsa alle osservazioni fattevi pei" 15 anni 
nella'stazione pluviometrica (fondata dà menel'1875, 
dirètta'dàlld''stesso maestro Canevà, è dal 1880 ap­
partenente alla rete dello Stato), che soltanto da poco 
tempo è diventata ariohe termometrica, si può dedurre 
chacodesto clima è piuttosto freddo, nebbióso e piovoso. 

Le case,di Collina sono per la maggior parte co­
struite in ìeghó con un prirrto piano in muratura e, 
amotitró forse che i materiali di cotto si dovrebbero 
•trasportare tutti a spalle, soiiò 'coperte' di' àssitìelle 
di légno', dette scandole, le scintule dei bassi tempi, 
A&'sììindi^re, tagliare. La paura del fuoco,''così ter­
ribile còimatoriali con cui sono costruite, ha escluso 
da quéste case T'uso dei camini, sicché il dimorare 
in quelle loro'cucine senza versar lagrime è possi­
bile' golò' a chi sì adatta di starvi-accoccolato, poiché 
il'ftì'irfò si ftìrma-'hèlle parti superiori.-

r Golii notiti ,',e giova aggiungere, altresì'le Colliriótte, 
soiio'Wélla gente,'gagliarda, più'alta di statura e di 
torace più rilevato, che generalmente non presenti il 
tipo carnico, bello per sé,, ma di' statura mediocre, 
se non basSs ,̂ di spalle quadrate, di petto largo, ma 
piuttosto piatto. Gli uomini, robustissimi, esercitano 
gènei-almente'il mestiere del boscaiuolo, mestiere che 
esi^e'muscoli e robustezza non comuni ; le donne at­
tèndono ai lavori campèstri ed al trasportò (da'Ri-
golato e da Forni Àvoltri) delle derrate, noH bastando 
al 'Itti-o'bisognò i magri prodotti della valle. Hanno 
fama di più' gagliarde dèlie altre'montanare, e infatti, 
senza farne gran caso e per pochi centesimi, prendono 
aUigol^to un 40, 45 ed anche 50 chilogrammi di grano 
0 'di ,sàie (1), e' iri due ore e mezzo lo portano a Col-

(l)'Di consueto, quando tlevoiio portai-e il sale (IH carica più 
penosa^ pveferisoono pi-encierlo a Korni Avolti-i, d'onde V ascesa 
e'più breve e più dolce. Al quale proposito si ricorda la vii-
lotta dei fornesi•.'•,, 

• Lis fantàti? di Cullino - (Le rasaize di Collina, 
quand eh 'a vegnhi cioUi il sài quando vengono pel sa i , 
mettili su quattri foi-ohettis inetton su quattro forciae 
è al cambln di grimàl. e si mutati di grembital.) 

lina, salendo ad un tratto i 500 metri di asprissimo 
sentiero, che corrono in altezza dal thalweg del De­
gan© al Jóf di Pertighe. Non dando sufficienti redditi 
la valle, i,,C,oUinq.tti e^igt^ftno. facendo ivboscajjJoUi-e 
di preferenza! i mer(̂ {kjuolf ambulanti. j.̂ [ '^^ 

Si cibano poi .'dit'p'plenlà, panei';patate', fagiuoli, 
baccelli e- latticihi/f ben h\ rado di carne. Sentono 
prepotente il.bisognoi'del vino';e degli 'aliìóqlici, 

' A Collina 'i\ pària naturalmente,il di.a;Ìettc^=friulano, 
'a'nzi, pe'r'"teegrio' dire,'"uh diàTétto"''spet'faiile alla 
varietà carnica del friulano medesimo. Peraltro voi di­
stinguete subito il Collinotto dagli altri Camici, prima 
pèrf una-speciale'càiitilena, che non si può produrre 
in iscritto ; poi pél ^Pronunciare che fa tutte le s fuor 
di misura schiacciate e striscianti ; finalmente per 
ridurre quasi sempre in una vera u francese tutte le '̂, 
e nella lettera o quelle lettere che dai Carni si usano 
come a o come e. Quest' ultima caratteristica si 
riscontra altresì nel friulano del 1400. Un esempio varrà 
a darvene una meschina idea. 1 Carni direbbero : Sèso 
vignud be sol a Coline ? (Siete venuto solo a Collina ?) ; 
i C.ollinotti.:. Scèso.vùgnud be soul a Cidino?. I Carni : 
Yèso mangiade la polènte? (Avete mangiata la po­
lenta?) ; i Collinotti : Vejo (1) mangiàdo^Jq polènta ì 
Così a. ifoj'er'èi'essi^ chiamano'liforar-iorébc;,; 

Trascrivo, poi'alcune voci,.Ma.ine registrate "nelle 
varie Visite"che feci, in Collina, col lóro corrispon­
dente italiano .e carnico. . " , , . ; , 

t ì t a i l à n » \ 'Òol i i inot to ' Cair'nico' 
capra' '- '"' ' • c-̂ ĵ̂ ó ' ' ' darà o dare 
sorcio.da (fosso, tta>it\an(>i,x- <\ pantian'a>-opantiane 
scoiattolo '"^••à-gtazio,y)\.s-giùzlO!> sghiratem quasi tutta 

' . , . , - • - . , .•• la|Garnia.,pei;in s,iaia.« 
V'/" , ' k.Srgiaéi'is a Fornì A-
' '• ' ' ' -veltri e giazieiniCBi-

. •• nal S. Ca'nzianoj,,: 
lupo imt ,lov. Oiiouv..:!..\ • • 
coniglio cunìs cunin.. , . . . 
vipera vipera vipera 
merlo mièrol • mierli 
smagliardo , sò^àrd ' .m^Mard. 
lamponi ,r»ivjeris, mujèrles mujes, mujas 
bacche piòrs perùz 
mirtilli niùros • glasiniis, cernipuiis 
,cr|be, che si taglia-, . ,•, ; 

no dopo la messe .?;Ó.?O stftlfi (Fornì Ay.),xarbe 
di ciamp 

abete i . . avedin , piceo •• avedin, danai' ,.. 
pece pìos pès, pies 
stavolo ciuòd . stali, ciud o ciod (in 

Canale del Ferro) 
stanga con cui si ., . , . . • . ; - , • . ' 

s'erra il chiuso . . 
delle malghe tresèduor, clulorie iresidor 

pietra del focolare las lars las lares 
slitta 'i ,. juogio ., .,.Jòz,e, 
giogo ,pgr le muc­

che ciàvèno cià/tttve 
fazzoletto fazalét fazolèt 
zoccoli di legno darmedas dalrnenos 
sottane ' v'iestos viespes (Forni Avoltri; 
bur ro- .. m'enàdo- ont^sponge 
crema, di latte . ìtrUmo b^.ume-,,f>rame : , ,-
sole. sarièlt sor eli ,,,. , ,-
cadere aiadio ciadù, .ciadei 

Del resto, la terminazione in o e altre caratteristiche 
del. Collinot,to, non gli sono ,esclusive, ma spettano a 
tutti 1 vernacoli parlati nell',alto,.bacino del D.egano, 
e precisamente nelle b.orgate di AvoÌtri',.Pòrai AYoitri, 
Frassineto, Sigil-eto, spettanti al'comùne„di .Forni A-
veltri, e in quelle di Ludaria, Rigolato,'Magnanlns, 
Valpiceto, Givigìiana, Stalis, Yuezzis e Gracco, .sjpet-
tanti al comune di Rigolatò. Ivi sentite dovu,nque nwo, 
vuo,-lùor ^&Y:noi',, voi:, loro; noolo per noce\{jiòÌe in 
carnico), ecc. •- . . . . ; , , - , . • 

Nei prossimi paesi del comune di" Comeglians , Cal-
gareto, Mielis, Tualis, Najareto, già all' o è sostituita 
la terminazione in a. . " • - .,' -, " .,,,, 

Le seguenti'unJo^fó,' raccolte a Rigolatò e che, con 
lievìf varianti, farebbero ripetute in, tutti i paesi del­
l' alto-Degano, possono dare una .idea della poesia po­
polare di queir* angolo remoto della Carnia. 

I ai fato la STCialùto, 
i r ai fato da mincion f 
i l ' a i fato, masso ojirto, " m'ò riespifa tt:{)ppo cprta, 
che noli mi rivo sul balcon ! non m'arriva sul baloon '.) (•) 

(Mison fatta la scaletta, 
ma l 'ho fatta da minchion: 

(1) Lèggi'c'orhe'lo'J francese. ' '•' ' '' ' 
(2) Allude a un vecchio costume, pel quale le ragazze per­

mettevano -ĵ l damo di. appoggiare una scala e salire a far al­
l'amore sul davanzale'della'nnestra, sul quale egli potev^ star 
sedùto'j. tenendo, a buon conto, le gambe penzoloni all''esterno^ 



PAGINE FRIULANE 
•!;» 

t^ 

E tu Toni tal Kn6 stomi, 
e tu Pieri tal gno cùr, 
se il gnò. Toni -al mi. bandone 
Lai ben.Pieri i^ sigCir I 

Se tu fos nomò tu bielo 
nomo tu da marìdaa, 
1 vorèsimetici in tar un veri 
e i vorès faci ìlluminaa, 

É e ben bìela la'frutato, 
ma tociàlo a no sci pò, 
se tociàlo a sci podevo, 
i la varès tociado io. 

(E tu, Toni, nel mio petto, 
e tu , Piero, nel mio cuor, 
se il mio Toni m'abbandona, 
Piero ben sarà, 11 mip amor I) 

'(Sé tu solo fossi, beilo, 
solo tu da maritar, 
vorrei porti sotto un vetro, 
vorrei farti illuminar.) 

(Com'è bèlla'la ragazza ! 
ma toccarla chi potrà ? 
Se toccarla si potesse, 
io r avrei toccata già.) 

La proprietà essendo molto divisa, se in Collina 
non si trovano ricchi, mancano d' altra parte anche 
i pfólefari^ méntre ognuno s'ingegna di trar suo prò 
da; un nonnulla, il che affina in modo singolare V in-
tèlligeriza. " >' • • 

• Collìtìa potrebbe essere per la sua postura un ot-
tiiiitì soggiorno alpino. Discreta (e di molto migliorata 
dal 1876) 1' osteria Faleschìhi. Facile, occorrendo, tro­
vare'ospitalità rièlle più agiate famiglie. 

Come centro di escursioni. Collina potrebbe sosti­
tuirsi con vantàggio a Pleckenj dove si trova troppa 
gente, è sòpratutto troppa gente ricca e più dedita 
a una cura tranquilla che a far professione di alpi­
nismo e a sopportare gli alpinisti. 

Per le Nozze Murero-Rizzi, alcuni amici dello sposo 
gli dedicarono un ricordo di antiche costumanze, che 
vigevano nei comuni di Chiusaforte e di Raccolana. 

Riportiamo i due documenti stampati, che furono 
tratti dai volumi delle deliberazioni delle Vicmie che 
si conservano nel Municipio di Chiusaforte — volumi 
dai quali,U prof, Valeptino Osterman ci ha promesso 
di estrarre alcune interessanti notizie. I documenti che 
ristampiamo si riferiscono ad lina strana «cqstu-
« ilià'nzà, la quale di solito in altri paesi si risolveva 
<< nella' semplice scornata o scampanata { batarele o 
« Qhalderade ), costumanza viva ancora presso tutti 
«i. popoli .europei. Curioso .avanzo di,barbg.r,i tempi» 
('dice la breve prefazione ài documenti ) « è da' rite-
« nere sia questa una' costuhfianza dei Germani e non 
« risalga all'epoca di Roma, dove colla Lex. Julia et 
<!. P.qp,i(i, Pap.ir,ica si, .tendeva anzi, a diffondere, a 
«rèndere quasi obbligatorio il riiàtrimonio, e dove 
« l'uso del divorzio avea resa generale 1' idea delle 
«seconde e terze nozze. 

«.Gli uomini che componevano la Vicinia di Chiusa 
«si"comprènde eh' erano uomini molto pratici, perchè 
« delle tanse che imponevano, una parte riserbavano 
« in proprio beneficio.. Ed è strano vedere corno la 
« Cancelleria di Moggio rendesse esecutiva la delibera 
« della Vicinia. 

«Spio.dopo cominciato il grande dramma delia Ri-
« volìiziònè Francese ].'FiCC.° Reggimento di Udine 
«proibì le tanse per maritaggi cercando abolire questi 
«.avanzi di .tempi feudali ».. ,,-•, 

• ' " ' • " ' ' • • • • • • • ' ' • X 

PARTE PER TANSARE I VEDOVI 
.che passano a seconde nozze. 

,1776 ?1 Luglio CHIUSA. 

» Addunati in consegliom.e.m.o ( i ) Natale q.m Giorgio 
Furtino gastaldo attuale di quest' On.o Comune di 
Chiùsa'ed'ànnés'se,'Àntonìo q.m Francesco Battistuto, 
Yalent-.*̂  .q-.*? .Mattia M,arcon,.'GiacomQ, q.m, Domenico 
Linasso, Pietro Vinago, Mattia Rizzi, Gio Batta q.m 
Frali.co Éattistuto, Zuanne Marcon scudin, Luca Pe-
satmosca,,, .Gjorgio q.m. Paulo Pesamiosca, > Domenico 
q.m Gio Bàtta Linasso, An\.o q.i» And.fi Samoncino, 
NVcòlò' q'.m Giorgio ' Pesamosoa, tutti del corpo del 
conaun stesso, stati, in, quest'oggi; eletti, e deputati 
nelpien conseglio seguito loco, et more solito, dopo 

la S «• Messa Parochiale a quali fu impartita facoltà-
con parte verbalmente presa di yersarp sopra im­
portanti affari del loro Comune, sùdcl.o ; e così sul­
l'incontro di questa unione hanno, tansato m.«' Gia­
como q,m Zuanne Marcon passato in questi ultimi 
giorni alle 8.de nozze, per la calderata solita a farsi 
in simili casi, come hanno sempre costumato a tutti 
per consuetudine antica, dico l'anno tansato in 
L. 30 :— cioè L. 12 :— d'applicarsi alla ven.a Chiesa di 
S. Antonio in Casasola, L. 12:— in tante S.te Messe 
per le Anime purganti e L. 6:—r a Denoflcio delli 
uomini suddetti, la qual samma detto Marcon dovrà 
pagarla effettivam.t^ entro il corrente mese in diffetto 
gli,saranno l.evati tanti effetti. Come pure And.̂ *- q.m 
Antonio .Marcon passato alle seconde,Nozze fu tan­
sato ut .sopra L. 12;— cioè L. 8:— aUa Ven.a Chiesa 
suddetta e L 4 :— a prò delli sopradetti uomini, e 
queste debba pagarle entro il pros.» vent.o agosto. 
Così etc. 

IGNAZIO MARCON-scrivano. 
Nota in calce. 

1790 NB.e L'ecc.mo Regirae'nto d'Udine proibisce quaquale 
(sic) Tansn per maritaggi e cosi per passaggio d'un luoco al­
l'altro della spjpsa, o sposo,, e pero la parte sudd.ain avenire 
non fo.rma consuetudine, oride nulla etc. 

(Dal reglstfìo'delle parti e deliberazioni dell' On.o comune 
'di Chiusa ed annesse vile — dall'anno 1772 a 1778 a c.a 34. 

X 

Capitancns et Jiatllccs. 
Ad ist.a deU'-On.o Comun di Chiusa assuntor di 

Giud.o di m.r Antonio Battistuto, per il Pub.è» N. '"o 
Ministro resti intimato a Giacomo Marcon di Ravo-
redo.come contradice a i ta i qual mandato 4 corr.te 
perchè quello..,revochi tamquam malo etc. avendo il 
detto Go r̂iun fattoli levarp i pegni per non aver 
voluto pagar la Tansa impostali come l'antichissima 
consuetudine per,,esser passato alle 2.de nozze, anzi 
dovrà in 3.«e (i) di g.n'-,3 pross.i. vent." redimer 
coU'effettivo esborso di L. 30:— di .Tansa impostali, 
e spese,, le tre sue caldiere di peso in tutte .con tutto 
il Ferro L.re.u.g,, altrimenti protesta senz'altro no­
tizie ,di,passar alia,vendita d'esse che tanto ex abun-
danti, ot sino pregiuditio ed aliter ed i.n quantum etc. 

Moggio 8 agostol?76. 

(L. S.) 
Il V.e Cancell.e f. M. 

- < & # 

(I) mediante messo. 

Da un'altra pubblicazione per nozze— {Noz.ee  
Bellavitis- Jannace, Bacile 22 giugno 1889; omaggio 
dei cognati Francesco Piovesana,-,avv. Girolamo Cri-
stofoli, avv. G. B. Gavarzeranì) — riportiamo, due 
documenti che si i'ifei'i.scono agli ultimi tempi del 
dominio Veneto in Friuli, ed- attestano della fedeltà 
dei Friulani alla Repubblica,' • 

Parte del magnifico Consiglio della città di Sacile 
^ •' "•' ' • •"28 GÌùgtó]7 i )6 , '•'•' '•' " ''•• 

Congregato il Magnifico Consiglio sopra la pubblica 
Loggia nella solita Camera de' Consigli — premesso 
il suono della Campana, ed Invito — dove intervennero 
L'Ill.mo ed Ecc.mo Sig. Yineenzo Dona Podestà e 
Capitano 

Il Nobile Signor Annibale Vando \ 
Il Npbile Signor .angelo Martinelli ) 

Il Nobil S. Pietro Grandis Censor 
» Romualdo Gaietti Contraditor 
» Lodovico Mazzai'olli 
» Giacomo Òarli 
» Antonio Fratta 
» Tommaso Piovesana 
» Gio. Antonio Gaiotti 

(1) termine. 

Provveditori 

http://%7bNoz.ee


PAGINE FRIULANE 

Il Nobil.S, Francesco Doro 
» Bortolo Butta 

' GS°df S t a ) «'"^''"- * '^O'"--
» Giuseppe Plateo 
» Giuseppe Mazzarolli 
» Bernardo Marigotti 
» Francesco Bellavitis 
» Camillo Vando 

Io Annibale Ovio Cancelliere 
in tutti N. 20 

Quant'è l'amore che il Principe e Padre dimostra 
e fa gustare alli suoi sudditi e figli, altrettanta ed 
anco maggiore deve essere la riconoscenza da mani­
festarsi dalli sudditi e figli a tutte prove le più sin­
cere con la voce, con il cuore, e con le opere. 

Sono vicini quattro secoli dacché questa fortunata 
Comunità si è dedicata suddita volontaria alla Sere­
nissima Repubblica di Venezia; ed a quelli Antichi 
Padri che si sono prestati a procui:^re ad essi, ed 
alli loro più tardi Nipoti la fortunata dipendenza da 
questo aureo Augusto Dominio devono essere debi­
tori li trapassati, viventi, e futuri cittadini di eterna 
memoria ; ma con maggiore efficacia la si deve a Dio 
Onnipotente, perchè li abbia ispirati a dedicarsi a tal 
dolcissimo Principato. 

Non fa mestieri di ricorrere agli Archivi, ne' quali 
sussistono li più luminosi confronti di fatto della 
paterna indefessa Cura, e della sviscerata tenerezza 
di un tanto Principe. Tutti li sudditi viventi anno 
sotto l'occhio questi attributi, poiché — mentre quasi 
tutta r Europa s' attrova nelle angustie — godono 
essi le maggiori felicità nelle domestiche mura fra 
gli amplessi della paterna, coniugale, e figliale affe­
zione. 

Nella circostanza ora palese, che il pubblico Erario 
abbisogni di straordinari sussidi, qual suddito Corpo, 
senza incorrere nella taccia d'ingrato, non accorrerà 
prontamente a prestarsi nelle misure corrispondenti 
alle pi'oprie forze con uno spontaneo tributo ? 

Mossi da tali sentimenti, li nobili S. S. Provvedi­
tori mandano parte col pieno consenso del Censor e 
Contraditor di questo Consiglio, che sia senza ritardo 
offerta al Senerissimo Principe la nwnma di Bucati 
due mila effettivi in nome di questa Magnifica Co­
munità; ed attese le attuali ristrettezze della cassa 
della Comunità stessa, che sia imploi'ato il permesso 
di prender a livello francabile la detta summa di 
Ducati 2000 effettivi per pagarne li prò annuali con 
le rendite della Comunità fino alla francazione, ciie 
dovrà essere fatta con le rendite pure della Comu­
nità medesima; restando questo Consiglio con il do­
lore di non poter dare una maggior summa in con­
trassegno della suddita di lui fedeltà; sperando nella 

. grandezza di S. Serenità che accoglierà con paterna 
benigna condiscendenza la divota di lui obblazibne,. 
ed istanza riguardo a questo miserabile LributOj cal­
colando non la summa, ma l'aperto sincerissimo 
cuore della di lui fadelissima Comunità. 

Qual Parte dall'acclamazione più commovente di 
tutti li Cittadini intervenuti alla presenza come sopra, 
fu presa. ' '• ' 

ANNUSALE OVIO CANOELIJEIIE. 

X 

DUCALE 
dell' Ecc.mo Senato della Repubblica Veneta che ac­
cetta l'offerta di Ducati 2000 fatta dalla Città di 

• Bacile, ed esprime ringraziamenti. 
'60 Giugno 1796 

Lodovicus Manin Dei Gratia Dux Venetiarum Nob. 
et Sapienti Viro Vicentio Dona de Suo Mandato Po-
testati, et Capitaneo Sacili Fideli Dilecto Salutem, et 
dilectionis affectum. 

Rimarca con vera compiacenza, e conforto il So­
nato il Suddito attaccamento di questa fedelissima Città 

ad evidenza dimostrato nella Paiate por l'acclamazione 
presa nel suo Consiglio, e da voi' accompagnata al 
Savio Cassier del Collegio nel giorno 28 cadente, con 
cui spontaneamente offre in gratuito dono nelle pre­
senti pubbliche urgenze la Summa di Ducati 2000 
effettivi. • • 

Dovuta alla Città medesima per un cosi visibile 
testimonio di costante attaccamento una piena com­
mendazione, 

i l IScua t» 

mentre autorizza il Savio Cassier medesimo ricever 
opportunamente in Cassa Conservator del Deposito la 
Summa pj'edetta, vi commette di far venire alla pub­
blica udienza in momento di maggior concorso gli 
attuali Provveditori, e Consiglieri, dando loro in copia 
le presenti, di loro palesare nei modi li più addattati 
i pienissimi sensi del pubblico aggradimento ; ren-, 
dendoli a pari tempo intesi, che nella rilevata man-, 
canza dei necessari istantanei mozzi, restano auto­
rizzati di poter prendere a livello affrancabile sopra 
le naturali rendite della Città la suindicata Somma, 
al qual' effetto s'impartiscono le occorrenti facoltà ad 
ogni Nodaro munito dei requisiti prescritti dalle Leggi 
di poterne stipulare i relativi istrumenti. 

Dat. in Nro Due. Palatio Die XXX Junij Ind. XIV 1796. 

PIETRO ALBERTI Segretario. 

Ogni volte une. 
Zorutt, ehatansi in campagne, al fo' visitai da doi 

amis. 
Subii rivàs, lui al meti su un chalderuz di aghe 

sere il fug. I doi amis, crodint che al voless faur il 
cafè, i disérin : ': 

— Sior Pieri, che noi stedi a disturbasi... Sin jentràs 
un momentin nome par saludàlu... 

E lui serio serio : 
— Ohe siedin pur in pas... Hai di f̂ mi la barbe... 

P. 

SEPOLCRI 
DEI PATRIARCHI DI AQUILEJA 

del conte~TRAXCRSOO CORONINI, na r rano le 
vicende dei patr iarchi i quali hanno sepoltura 
nella celebre basilica aquileiese. E un lavoro 
che secondo il giudizio del bibliografo friulano 
prof G, Occioni - BonafTons, (( nnantiene più 
di quello che il titolo pronnette » ed è i m ­
por tan te assai giacche può dirsi il primo 
tentativo per studiare la storia del Friuli , non 
solo entro i" limiti dei fatti locali, ma anche 
nei suoi legami colle vicende contemporanee 
italiane. Il volume, t i ra to a soli t recento esem­
plari , trovasi in vendita alla Tipografia del 
Pat ronato in Udine, al prezzo di L. 3 5 0 . 
ed -alle l ibrerie P. Garnhierasi, in via Cavour 
— Fr. Tosolini, in piazza Vitt. Em, e Rai­
mondo Zorzi, via Daniele Manin. 


